
                

 
Ministero dell’Istruzione e del merito 

        

       Agli atti 

                  All’Albo online  

Ad Amministrazione Trasparente 

 

CUP: J41F22000570006 

 

OGGETTO: Determina per la richiesta di preventivi e indagine esplorativa di mercato: per la realizzazione 

dell’ “Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" Scuole Aprile 2022”. PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA – MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 

“SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - “Misura 1.4.1 -ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI 

SERVIZI PUBBLICI – SCUOLE (Aprile 2022)”. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO l’Avviso pubblico Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - 

SCUOLE (APRILE 2022)” - PNRR M1C1 Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” 

FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NextGenerationEU – finestra temporale n. 1, pubblicato il 

26/04/2022;  

VISTA la domanda di partecipazione, candidatura n. 12532,  presentata dal Dirigente Scolastico p.t. in data 

23/05/2022, prot. n. 4909 del 27/05/2022;  

CONSIDERATE la delibera del Collegio dei docenti nr. 28 del 14/12/2022 e del Consiglio d’Istituto di nr. 

32 del 17/01/2023 di partecipazione all’avviso in oggetto;  

VISTO il Decreto n. 33-1/2022 – PNRR della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 

trasformazione digitale – il Capo Dipartimento, di ammissione al finanziamento, acquisito con prot. n. 7006 

del 19/08/2022;  

CONSIDERATO il Codice CUP n. J41F22000570006 acquisito all’atto della candidatura;  

VISTO il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2023, approvato con delibera del Consiglio 

d’Istituto n. 30 del 17/01/2023;  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della 

legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO il D.P.R. 275/1999 relativo al "Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

scolastiche, ai sensi della Legge 59/1997";  

VISTO il D.lgs. 165/2001 contenente "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

Pubblica Amministrazione";  

VISTO il Dlgs.50/2016;  

VISTO il D.I. 129 del 28/08/201 8, rubricato "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo l, comma 143, della legge 13 

luglio 2015, '1.107" (G.U. n. 267 del 16/11/2018); 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per 

la semplificazione e l'innovazione digitale»; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, ai sensi del quale «Fermo quanto previsto dagli articoli 

37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività 
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di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di 

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 

secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del 

codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti 

soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche 

individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 

rispetto del principio di rotazione […]»; 

VISTO in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti diretti 

possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti 

nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che «[…] la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 

possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

professionali, ove richiesti»; 

VISTO le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici»; 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 651 del 12 maggio 2022, recante il «Programma Scuola 

digitale 2022-2026»; 

VISTA la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, avente ad oggetto “Individuazione dei dati e delle 

informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per MOIC81800T - 

A2D716E - REGISTRO PROTOCOLLO - 0008199 - 11/11/2022 - VI.3 - U le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 

47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in 

relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 

della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 46 comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale “per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi 

a disposizione da Consip Spa, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa”; 

TENUTO CONTO che per gli acquisti di beni e servizi informatici ai sensi del comma 512 dell’art. 1 della 

Legge 208/2015 vige l’obbligo di acquisirli esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di 

negoziazione di Consip Spa; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale servizio; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica Paolo Lamon, risulta pienamente idoneo 

a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, 

comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 



                

 
Ministero dell’Istruzione e del merito 

VISTO l’Avviso per la presentazione di proposte a valere sul PNRR – PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA - MISSIONE1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E 

CITTADINANZA DIGITALE” - “Misura 1.4.1 - ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI 

PUBBLICI – SCUOLE (Aprile 2022)”; 

VISTA la necessità di procedere con la fase di contrattualizzazione del fornitore, da compiere entro 180 

giorni dalla notifica PEC del finanziamento; 

RAVVISATA la necessità di effettuare un’indagine di mercato con i potenziali fornitori, per richiedere la 

fattibilità dell’adeguamento del sito web della scuola alle linee guida che ne prevedono la standardizzazione 

per agevolare l’esperienza del cittadino nei servizi pubblici. 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

1. di avviare un’indagine esplorativa di mercato, tramite richiesta di preventivo, conforme rispetto al 

finanziamento ricevuto e l’evidenza delle proprie compatibilità con il principio DNSH (Do No Significant 

Harm), che prevede che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non arrechino nessun danno significativo 

all'ambiente;  

2. la somma complessiva a disposizione dell’Istituto Scolastico è pari ad € 7.301,00 IVA compresa;  

3. di procedere alla richiesta di documentazione preliminare necessaria alla valutazione dell’adeguatezza del 

fornitore potenziale individuato:  

-dichiarazione IBAN per la tracciabilità dei pagamenti ai sensi della Legge 136/2010;  

-autodichiarazione relativa al possesso dei requisiti di cui all’art. 80 e all’art. 83 del Codice degli Appalti.  

4. Il RUP, di cui all’art. 31, D.lgs. 50/2016 e all’art. 5 della L. n. 241/90, è il Dirigente Scolastico prof. Paolo 

Lamon;  

5. Il presente atto viene pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa 

vigente 

 

                                                                                Il Dirigente Scolastico 

       Prof. Paolo Lamon 
                      Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

                             dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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